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La situazione del mercato del lavoro in Ticino è molto difficile.
Dall’introduzione della libera circolazione delle persone vi è stata 
una continua pressione sui salari dei residenti e la sostituzione di 
manodopera locale con manodopera frontaliera. Questi due 
fenomeni appaiono evidenti nelle statistiche sull’occupazione e 
nell’andamento dei salari, che in Ticino sono inferiori di 1000 
franchi alla media svizzera.

Il motivo per cui i datori di lavoro ricorrono alla manodopera 
frontaliera è esclusivamente la differenza salariale. I nostri 
lavoratori sono altrettanto qualificati e pronti a lavorare rispetto ai 
lavoratori frontalieri. I profili professionali sono praticamente 
identici, eppure sempre più il ricorso alla manodopera frontaliera 
aumenta. Recentemente si è superata quota 60’000 e l’accordo 
di libera circolazione impedisce di porre alcun limite a questa 
crescita. Molti datori di lavoro speculano approfittando dell’enor-
me bacino di manodopera reso disponibile dalla libera circolazio-
ne per offrire stipendi impossibili per chi risiede in Ticino ma 
accettabili per un frontaliere.

L’introduzione di salari dignitosi è uno dei pochi strumenti che 
abbiamo per rendere meno conveniente, per un datore di lavoro, 
assumere dei frontalieri. Dovendo pagarli come pagherebbe un 
residente, al datore di lavoro viene meno la motivazione principale 
per l’assunzione di personale d’oltre confine.

Il meccanismo studiato per l’iniziativa prevede di differenziare per 
settore e funzione e non impone lo stesso salario minimo a tutte 
le categorie e i settori. È quindi flessibile e ragionevole. Dopo 
Giura e Neuchâtel, il Ticino sarebbe il terzo Cantone a introdurre 
questa soluzione. Inoltre, non fissando un minimo nella legge, il 
meccanismo permette di negoziare e discutere, grazie alla 
supervisione del governo, tra parti sociali.

10

Perché votare SÌ

Le argomentazioni dei promotori dell’iniziativa popolare  
costituzionale elaborata “Salviamo il lavoro in Ticino”!
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Contributo  
importante alla  
salvaguardia  
dei posti di lavoro

Infine, aspetto quanto mai importante, l’iniziativa esclude i settori 
già coperti da contratti collettivi rappresentando quindi un 
incentivo alla stipula di contratti collettivi nei settori che ne sono 
ancora privi.

L’introduzione del principio del salario dignitoso nella Costituzione 
cantonale rende onore al nostro Cantone e lo posiziona tra i 
Cantoni con la legislazione più avanzata in ambito di protezione 
del lavoro. L’iniziativa rappresenta un contributo importante alla 
salvaguardia dei posti di lavoro e dei salari dei cittadini residenti in 
Ticino.

Per queste ragioni, si raccomanda di votare Sì all’iniziativa 
popolare costituzionale elaborata “Salviamo il lavoro in Ticino!”
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